
 

 

Il PUNTO di CoachP n 3 

Era nell’aria, anzi nel suo Blog Claudio Pea lo aveva chiaramente scritto, 

è terminato il rapporto tra Simone Pianigiani e la Nazionale maggiore. 

Petrucci e il suo staff hanno deciso di affidare ad altri le sorti della 

squadra Azzurra impegnata nel 2016 nel torneo Pre Olimpico. 

 Che il rapporto dopo gli europei di questa estate non era più idilliaco  

era sotto gli occhi di tutti, mezze frasi, qualche pesante apprezzamento 

avevano fatto capire ai più attenti osservatori che la carriera in azzurro 

del tecnico senese stava per arrivare al capolinea. Sembra da quanto si 

legge dalle dichiarazioni ufficiali che sia stato un … parziale divorzio 

consensuale senza strascichi polemici. Pianigiani rimarrà a via 

Vitorchiano fino a giugno occupandosi, chissà con quanta voglia, dei 

progetti organizzativi e tecnici partiti sotto la sua  supervisione.   

 Sapendo con quanta voglia Petrucci voglia raggiungere il traguardo olimpico credo che da tempo 

aveva preso contatto con il tecnico al quale è molto legato avendolo già avuto alle sue dipendenze. 

Ettore Messina sarà il prossimo coach ed insieme a lui arriveranno Vitucci e Corsolini suoi fidatissimi 

assistenti. L’attuale vice allenatore di San Antonio a capo di tutto il settore tecnico  è una garanzia per 

il basket italiano, ed è la prima vera intuizione  di un Consiglio Federale spesso spento e poco 

propositivo. 

Prima si parlava di provare ad arrivare a mangiare il  panettone, oggi per i coach è già un successo 

riuscire a mangiare i dolcetti di Halloween. 

 Le cose non vanno? Bene si cambia la guida tecnica perché non è possibile cambiare 10 giocatori. Ma 

quanti sono i Presidenti e i GM che dovrebbero per coerenza esonerarsi insieme al tecnico? Secondo 

me tanti.  Garantisco che molti esoneri dipendono da scelte fatte da tutti tranne che dal coach in odore 

di esonero. Le motivazioni poi sono ancora più ridicole del provvedimento. La squadra non ti segue, i 

giocatori si sentono persi, tatticamente non sfruttiamo le qualità dei nostri ragazzi ect. ect. Mi viene da 

chiedere, ma se ciò fosse vero, cosa fanno Presidenti, GM, e DT   durante la settimana? Quali sono le 

loro funzioni? Penso che siano tutti molto bravi a parlare al telefono ma molto meno bravi a prendere 

di petto le eventuali  situazioni difficili.  

Caia arriva a Roma dopo 13 anni di alterne fortune in giro per la penisola per prendere il posto di un 

incolpevole Guido Saibene. Se Guido ha fatto un errore è stato quello di accettare di allenare questa 

Virtus Roma. Dedicherò in seguito qualche riga a quanto è accaduto tra coach e un suo giocatore. 

Matera cambia un coach, Giulio Cadeo, che in questi anni ha ottenuto successi e consensi in tutte le 

piazze dove ha potuto lavorare insegnando pallacanestro. Giggio Cresta ritorna così in A2 con tanta 

voglia e motivazioni. Bisceglie dopo 5 sconfitte decide di togliere la fiducia ad al giovane coach Corvino 

non capendo che la chimica di una squadra è l’elemento fondamentale per ottenere risultati.  

Infine Valmontone neo …ripescata in serie B decide di concludere la collaborazione con il coach 

Francesco Casadio  anche lui colpevole di aver perso 5 gare su 6, però nessuno si è ricordato che la 

Società aveva messo sotto contratto un giocatore importante che aveva concordato con la stessa che 

sarebbe stato  disponibile solo dalla terza o quarta partita del campionato. Che il Play titolare e 

regolarmente tesserato con tanto di NAS pagato non è ancora disponibile per problemi personali. Paga 

il coach scelte estive sbagliate, forse da Lui anche condivise ma questo è un classico caso dove 

l’esonero doveva essere di …massa. 

 



 

 

 

 Lo sostituisce un coach che ha fatto sempre molto bene l’assistente ma mai il Capo, Origlio 

auguriamoci che sappia mettere delle pezze a colore su un roster che ha non uno ma molti punti 

oscuri. 

Molti hanno speso tante parole sull’increscioso caso Saibene/Leonzio. Anche chi non ha visto si è 

sentito in dovere di esprimere pareri e di dare giudizi. Penso che di questi casi ne siano successi 

innumerevoli nel basket, Ricordo calci in culo, ricordo tirate di capelli epiche, rammento urla 

rimproveri molto più pesanti di uno scappellotto  e tante altre situazioni  tra allenatore e giocatore ma 

mai mi era capitato che all’accaduto si sia dato così ampio risalto. Certo oggi ci sono i telefonini che 

fotografano anche quando dovrebbero essere spenti, ci sono i social sul quale tutti sono liberi di 

scrivere qualsiasi scemenza e quindi tutto è amplificato e purtroppo dobbiamo accettarlo. 

Personalmente credo che la cosa migliore da fare in questi casi è ristabilire un attimo di serenità e 

risolvere l’eventuale problema tra le mura dello spogliatoi non coinvolgendo nessun altra persona 

siano essi genitori o procuratori. Qualche volta tra coach e giocatore è meglio non mettere … il dito. 

 

Strane Curiosità 

 Veramente interessante il torneo Minibasket organizzato dall’ASI. Massimo Prosperi e forse 

qualche altro personaggio del basket romano hanno avuto una splendida idea. E’ questo il 

modo miglior per far divertire i giovani cestisti e far progredire il nostro movimento. 

 E’ latente ma non troppo la protesta  per il fatto che in qualche campionato minore ci siano 

troppi stranieri o naturalizzati. Se sono bravi ben vengano aumentano il tasso tecnico dei 

campionati e per i giocatori italianissimi dovrebbe essere uno stimolo a migliorarsi. 

 Il Progetto Virtus Roma e le sedici società che hanno aderito non ha alcuna finalità tecnica e di 

crescita per i giovani giocatori. La finalità è … portare gente al palazzetto facendogli pagare un 

biglietto particolarmente conveniente. 

 Visti giocare gli Under 20 della Tiber contro la corazzata Stella Azzurra non capisco quali siano 

le incomprensibili motivazioni della società nel non far giocare a questi bravi ragazzi anche il 

campionato di serie C Gold.  

 Grande partita Under 16 tra i giovani del Basket Frascati e i coetanei della Stella Azzurra. In 

campo si sono visti 5 6 prospetti veramente interessanti auguriamoci di non perderli strada 

facendo. 

 

 Nel basket come in ogni sport  bisogna divertire, convincere, vincere o perdere con 

dignità. Saluti da CoachP 

 

 

 


